
JESOLBAND ORKESTRA 

L’orchestra è la punta di diamante della  Associazione Culturale  Jesolband  e  si 

presenta quest’anno in una veste totalmente nuova che la vede proporre al 

pubblico un repertorio ispirato quasi esclusivamente alla musica italiana che 

nel tempo è riuscita a travalicare confini culturali e stilistici, imponendo il 

proprio sound associato ad un romanticismo non privo di humor che ha fatto 

divertire e sognare più generazioni. 

I risultati sono più che lusinghieri ed il pubblico rimane presente fino all’ultima 

nota per poi chiedere le date successive nell’intento di rivivere ancora le 

emozioni firmate da Buscaglione, Carosone, Kramer, Tenco, Morricone, Arbore 

ed altri principi della canzone italiana nello stile più noto al pubblico di tutto il 

mondo: lo swing romantico. 

L’orchestra si esprime con l’organico della short BIG-BAND e conserva la 

capacità di travolgere il pubblico con il suo swing e la partecipazione di due 

cantanti di grande professionalità conquista il pubblico portandolo ad anelare 

con curiosità il brano successivo. 

La sapiente guida di un direttore d’eccezione come Ettore Martin, musicista 

noto in Italia ed all’estero per la sua qualità interpretativa della musica italiana 

(suoi gli arrangiamenti) ispirata allo stile swing in un cocktail jazzistico che lo 

propone sovente al fianco di famosi cantanti in tournè nel nostro Paese, mette 

l’orchestra nelle condizioni di cambiare volto e di riuscire nella nuova veste 

senza perdere l’impronta stilistica tipica della big-band. 

Possiamo affermare che il progetto funziona perché a divertirsi non è solo il 

pubblico ma anche i musicisti, i tecnici del suono e quanti presenti all’evento 

anche solo per caso, non è raro infatti ricevere applausi da persone in bicicletta 

fermatesi vicino al palco attratte dall’esecuzione. Un vero concerto in libertà e 

serenità capace di distrarre dalle preoccupazioni e dagli affanni di tutti i giorni. 

La bella musica italiana ora si vive a Jesolo con la JESOLBAND. 


